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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 7 DEL 24  MARZO 2003 SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

ESAME DEL DDL N. 485 RELATIVO A “MODIFICHE ALL’ARTICOLO 90 DELLA LEGGE REGIONALE 26 APRILE 2000, N. 44 (DI ATTUAZIONE DEL D.LGS. 112/1998) COME INSERITO DALL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE REGIONALE 15 MARZO 2001, N. 5”

La prima parte della seduta viene presieduta dal Vice Presidente che riassume l’iter del provvedimento e precisa che a seguito della indizione delle consultazioni scritte con le Province piemontesi, sono pervenute le osservazioni della Provincia di Torino e del Verbano Cusio Ossola.

Dal dibattito in Commissione emerge la richiesta,  da parte della minoranza, di sollecitare, vista la natura del provvedimento che investe  direttamente le Province, l’invio delle osservazioni anche da parte delle rimanenti 6 Province. 

Viene ricordato che già nella seduta del 24 febbraio u.s., dopo l’illustrazione del ddl da parte dell’Assessore competente, era emersa la necessità di effettuare una verifica sull’intero impianto della legge regionale di delega,   anche in virtù di quanto previsto dall’ art. 11 della l.r. 44/2000, onde evitare il proliferare  di provvedimenti abrogativi di funzioni a suo tempo delegate.  

L’Assessore competente in materia  sottolinea che il DDL n. 485,  non nasce per sottrarre compiti alle  Province ma  bensì da una  richiesta più volte sostenuta dalle stesse e motivata dalla difficoltà di gestire tale funzione. Tali problematiche sono state evidenziate nel corso di confronti  avvenuti sia con l’ U.P.P. che in sede di Conferenza Permanente Regione - Autonomie locali. 

Ricorda infine che l’Assessorato, come già illustrato nel corso della precedente seduta di Commissione, ha condotto come Regione capofila, data la complessità della normativa che si è susseguita nel disciplinare le funzioni di vigilanza sulle cooperative edilizie di abitazione, uno studio  infraregionale. Nell’ambito di tali incontri si è proceduto ad effettuare un’accurata disamina dell’evoluzione legislativa in materia, tesa ad   individuare le modalità per una gestione corretta ed uniforme da parte delle Regioni, delle proprie competenze in questo specifico e complesso settore dell’edilizia.

Si dichiara disponibile a sollecitare le restanti Province a trasmettere i loro pareri sul  DDL.

Alcuni Consiglieri di minoranza propongono al Presidente di prevedere un’Audizione in Commissione, in prima battuta con  i Presidenti delle Province piemontesi, ed in seguito con il Presidente della Giunta regionale,  per illustrare lo stato di attuazione della legge regionale 44/2000. 

Il Presidente concorda con la richiesta avanzata dai  Consiglieri della minoranza e condivisa anche dall’Assessore, di richiedere informalmente le osservazioni alle Province di Asti, Alessandria, Biella, Cuneo, Novara e Vercelli ed invita a  procedere alla  votazione del provvedimento, specificando che, nel momento in cui pervenissero ulteriori  pareri sul DDL,  questi vengano recepiti in Aula, al momento dell’esame del testo.

La Commissione concorda

Il provvedimento viene licenziato a maggioranza

Sono presenti al momento del voto i seguenti gruppi:

F.I., D.S., A.N., L.N. Piemont-padania, Radicali L. Bonino, C.C.D., Rif. Comunista.

Hanno espresso voto favorevole: F.I., A.N., L.N. Piemont – padania, CCD, Rif. Comunista

Non partecipano al voto: D.S., Radicali Lista Bonino. 

E’ stata nominata relatrice del disegno di legge la Consigliera D’onofrio.

Il provvedimento unito alla relazione sarà inviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

Sono stati distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Affati istituzionali:

· il quadro normativo di riferimento

· la scheda di analisi preventiva del ddl 485 finalizzata alla rilevazione di eventuali criticità dal punto di vista formale e sostanziale in riferimento alla normativa vigente in materia

